
N el bombardamento di immagini che subiamo ogni giorno,
spesso una cancella l’altra. Di qui la necessità, fortemente

sostenuta da Berlusconi, della ripetizione, fino alla fissazione come
un chiodo nel nostro cervello. Col pericolo però (per Berlusconi) che
il cervello si renda autoimmune. Ieri, per esempio una immagine
prodotta dall'immaginificio preferito del premier (il Tg1) ha penetra-
to la soglia della nostra percezione provocando azioni e reazioni fino
ad arrivare alla messa in dubbio. È stata l’immagine di Palazzo Chigi,
insistentemente messa in apertura dei tg mattutini, a illustrazione
del servizio sulle iniziative del governo per la salvezza dei connaziona-
li presi in ostaggio in Iraq. La bellissima facciata era inquadrata con
tutte, proprio tutte, le finestre illuminate, fino agli abbaini, per dare
l’impressione di una attività senza soste e cancellare la scandalosa
inerzia del governo nei giorni precedenti. Naturalmente l’immagine
ricordava la finestra di Mussolini sempre illuminata, ma suscitava
anche il dubbio tormentoso che questo lavoro frenetico e, come tutti
speriamo, efficace, se solo fosse iniziato qualche giorno, o qualche
ora prima, avrebbe potuto evitare la morte del povero Quattrocchi.
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fronte del video Maria Novella Oppo

La finestra

Aumenti fino al 400%
Dall’Aspirina al Tavor
ecco la maxistangata

Assemblee e proteste
«Governo e azienda

rispettino gli impegni»

DA GRANDE VOGLIO FARE IL CAMORRISTA

FarmaciAlitalia

U na via d’uscita non catastrofi-
ca dalle sabbie mobili irache-

ne forse ancora ci sarebbe. Più che
per le Nazioni Unite sarebbe più esat-
to dire che passa per la cruna di un
ago. E comunque, prima ancora che
si possa pensare di infilarla, bisogne-
rà vedere come si scioglierà il nodo
della rivolta sunnita a Falluja e quel-
lo della rivolta sciita a Najaf. Nessun
nuovo governo, fantoccio o vero che
sia, benedetto o no dall’Onu, avreb-
be una chance di farcela se quei deto-
natori, così improvvidamente inne-
scati, non fossero disinnescati.
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Siamo tutti ostaggi di «Porta a Porta»
Una giornata di incoraggianti e autorevoli annunci porta da Vespa i congiunti degli ostaggi e gli ascolti

Q uando l'aiuto umanitario è
costretto a ritirarsi non è sol-

tanto il diritto internazionale ad es-
sere reso impraticabile ma è il valore
fondante della giustizia che viene
drammaticamente offuscato. Que-
sta è la riflessione che si trovano a
fare molte delle organizzazioni uma-
nitarie impegnate in Iraq e costrette
dagli avvenimenti ad un ritiro tatti-
co nelle retrovie della Giordania.
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COSÌ SE NE VA
MR MCDONALD’S

Rinaldo Gianola

Sondaggio tra i ragazzi al cinefestival di Giffoni

C ome in una vera tragedia
americana, Jim Cantalu-

po, leader assoluto di McDo-
nald’s, è morto prima dell’alba
del suo trionfo. Un umanissimo
infarto lo ha stroncato, in un
opulento albergo di Orlando, po-
co distante il parco divertimenti
di Walt Disney.
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Via Bremer, re del caos: nuovo proconsole Usa sarà Negroponte

«La Spagna con questa decisione
è tornata sulla nostra linea
dopo la spaccatura che ha impedito

all’Europa di essere unita. Ora
la linea si sta ricomponendo.
La posizione spagnola è una

posizione chiarissima e condivisa».
Romano Prodi, Presidente
Commissione Ue, Ansa, 19 aprile

TRE IPOTESI
PER USCIRNE
Siegmund Ginzberg

Vincenzo Vasile

Gli ostaggi, forse, saranno libera-
ti, ma noi ogni giorno che passa
siamo diventati sempre più
ostaggi di «Porta a Porta».

L’annuncio aveva fatto capo-
lino domenica pomeriggio, in
mezzo a un notiziario d’agenzie

occupato dal campionato: lune-
dì in seconda serata Bruno Ve-
spa avrebbe aperto il suo salotto
tv per «cercare di fare il punto
sugli ultimi sviluppi della situa-
zione in Iraq e sugli ostaggi».
Come si sa, questa è la seconda
volta.
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LA SCONFITTA
UMANITARIA

Raffaele Salinari

IraqBerlusconicontentodellasceltadiZapatero:
adessosiamonoi ilmiglioreamicodiBush
Mentre la Spagna avvia il ritiro dei soldati, il premier italiano ribadisce fedeltà assoluta agli Usa
Poi si corregge e manda un messaggio ai rapitori: «Condividiamo con gli iracheni tanti valori»

Sostenitori del leader sciita Sadr manifestano armati nella citta di Najaf Foto di Karim Sahib/Afp MAROLO PAGINA 5

U no su ventiduemila. Da un
lato, c'è da ringraziare il cie-

lo. Dall'altro, preoccuparsi: perché
quell'unico studente è un undicen-
ne di un paese dell'hinterland napo-
letano, il quale, in mezzo a 21.999
giovani tra gli 8 ed i 18 anni, rispon-
dendo ad una domanda sul suo
maggior desiderio, ha candidamen-
te, onestamente, francamente rispo-
sto: diventare camorrista. Così, «gli
altri faranno quello che voglio».
Il sondaggio è di quelli soliti. Lo ha
promosso, assieme all'università di
Salerno, il «Giffoni Film Festival»,
in preparazione di «Movie Days»,
rassegna cinematografica dedicata
al mondo della scuola.
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America

L
a guerra irachena deve essere fer-
mata. Questo è l’imperativo che
oggi si deve porre chiunque ab-

bia a cuore la pace, la democrazia, le
sorti complessive di questo nostro
mondo.
La guerra in Iraq non è affatto finita
con la conquista militare di Baghdad.
Né oggi siamo in presenza soltanto di
un “difficile” dopoguerra, cui si tratti
di dare un qualche sbocco più calmo e
ordinato. Non è così. Purtroppo, lo sce-
nario è ben più drammatico. La guerra
ha chiamato guerra, in una spirale che
mette sempre più in evidenza l’errore
tragico di chi l’ha voluta. E il mondo,
oggi, è meno sicuro di un anno fa.
Sul terreno militare, lo stesso obiettivo
minimo di ogni guerra, il controllo fisi-
co di un territorio, appare assolutamen-
te fallito. La presenza massiccia di un
esercito di centocinquantamila uomi-
ni, e di un apparato tecnologico estre-
mamente sofisticato, nulla può contro
una palese diffidenza della popolazio-
ne irachena, che si trasforma, di giorno
in giorno in crescente ostilità. L’autori-
tà civile provvisoria insediata dagli eser-
citi occupanti si rivela ogni giorno di
più priva di ogni rappresentatività. L’in-
tero territorio iracheno è campo di
scorribanda di milizie armate che riac-
cendono continuamente focolai di
guerra, né è possibile non vedere come
agli occhi di larghissima parte degli ira-
cheni i contingenti militari rappresenti-
no null'altro che una forza di occupa-
zione.

N
el frattempo, la lotta al terrori-
smo, l’obiettivo principale
conclamato, si è rivelata inade-

guata. Le centrali internazionali del ter-
rore non sono state colpite, né smantel-
late. L’area del fiancheggiamento al fa-
natismo fondamentalista si è accresciu-
ta. Il mondo arabo, nelle sue stesse
componenti più moderate e più favore-
voli al dialogo, appare mortificato e an-
nichilito, né lo aiuta la irresponsabile
condotta del governo Sharon, tesa a
bloccare, con l’avallo americano, ogni
tentativo di allentare la tensione attor-
no alla questione palestinese. E persino
le secolari divisioni religiose interne al
mondo arabo - ad esempio tra sciiti e
sunniti - passano oggi in secondo pia-
no in nome di una preliminare guerra
contro il “comune nemico occidenta-
le”.
Insomma: tutto l’Occidente appare og-
gi molto più insicuro, più esposto ai
colpi micidiali e indiscriminati del ter-
rore e del ricatto, come hanno confer-
mato il sanguinario attentato di Ma-
drid, e la sequenza dei rapimenti, cul-
minata con il barbaro assassinio a fred-
do di uno degli ostaggi italiani.
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LA SVOLTA
PER FERMARE

LA GUERRA
Piero Fassino

(800-929291)
numero verde gratuito

da 3.000 a 30.000 euro
rimborsabili da 3 a 10 anni

SENZA SPESE D’ISTRUTTORIA.

prestito
dipendenti

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, altre tipologie

e PENSIONATI INPDAP.
Anche se con altre trattenute in busta paga, 

altri finanziamenti in corso, sprovvisti di conto corrente 
o con protesti e pignoramenti.

Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 3,2%. T.A.E.G. dal 8,11% al max consentito
dalla legge, variabile in funzione del piano di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente e tipo di
azienda. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici.
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Marcella Ciarnelli

ROMA Arriva al termine di una lunga
giornata d’attesa la dichiarazione di Sil-
vio Berlusconi che parla, pur in un lin-
guaggio tra il burocratico e il diplomati-
co, a coloro che hanno nelle loro mani la
vita degli ostaggi. «Il governo italiano ha
inviato proprie forze in Iraq in una mis-
sione di pace, al servizio del popolo ira-
cheno, sulla base e nell' ambito della riso-
luzione 1511 del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite» si legge in una nota
diffusa da Palazzo Chigi al termine del-
l’incontro con l'inviato speciale dell’Onu
per l’Iraq, Lakhdar Brahimi. «Il popolo
italiano e quello iracheno condividono
valori morali e religiosi di antica millena-
ria civiltà che sottendono alla pacifica
convivenza tra i popoli e impongono il
rispetto della sacralità della vita umana.
Chi viola tali sacri principi si pone al di
fuori della società civile e religiosa».
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Michele Sartori
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